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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che, 

la grave crisi economica da t e m p o 
o rma i imperan te , la pesante recessione già 
in atto, l 'erra ta impostaz ione della politica 
economica del Governo dell'Ulivo, che in­
fluisce negat ivamente sul q u a d r o politico 
generale, cara t ter izza to da incer tezze e in­
stabilità con conseguenziale condizione di 
precar ietà , contr ibuiscono ad omologare 
sempre più il Mezzogiorno d'Italia come 
area for temente sottosviluppata; 

nel Meridione d'Italia, la Calabria, a 
causa di precise responsabi l i tà poli t iche 
centraliste, che h a n n o prefer i to lo spe rpe ro 
di denaro pubblico e la logica assistenziale 
e clientelare, nonché l 'assenza di u n dise­
gno strategico globale, h a n n o de t e rmina to 
la p e r m a n e n z a della regione al l 'ul t imo gra­
dino nel p a n o r a m a generale eu ropeo delle 
aree depresse; 

alla fine dell ' intervento s t raord inar io , 
che di fatto ha penal izzato le buone po­
tenziali tà del l ' imprendi tor ia locale ones ta e 
laboriosa in favore delle più a t t rezza te 
aziende del Nord, non si è da to poi seguito 
ad un no rma le interesse verso ques t ' a rea 
del Paese, né è stata predisposta u n a nuova 
pianificazione per r acco rda re la Calabria 
al resto della nazione; 

non vi è mai s ta ta una par t ico la re e 
degna a t tenzione verso questa regione, se 
non per interessi personal i ed elet toral i­
stici, per r imuovere le cause de l l ' enorme 
divario esistente anche t r a le a l t re regioni 
meridional i e la Calabria, per l 'evidente 
scarsità di interventi r iguardant i le g randi 
infras t ru t ture di t raspor to , di comunica­
zione, di modern izzaz ione di servizi; 

le grandi holding f inanziarie nazional i 
che h a n n o da sempre guidato l 'economia 
del Paese, i grandi industr ial i del n o r d che 
hanno invece condizionato politica e go­

verni, h a n n o investito ed impian ta to fab­
br iche in tut te le regioni d'Italia, ed anche 
in diversi Paesi del te rzo mondo , t rascu­
r a n d o os ten ta tamente p rop r io la regione 
più bisognosa, la Calabria; 

l 'ult imo esempio del disinteresse, anzi 
in ques to caso add i r i t tu ra di penal izza­
zione, viene p rop r io dalla Fiat, che di 
recente , in cambio della possibilità di im­
p ian ta re u n a fabbrica di t ra t to r i a Casa­
blanca, ha fatto sì che si l iberalizzasse il 
merca to delle c lement ine dal Marocco al­
l'Italia, con prezzi for temente competit ivi a 
causa del basso costo del lavoro e degli 
oneri , c r eando disperaz ione t r a i coltiva­
tor i calabresi e meridional i ; 

n o n vi è s tata u n a seria impos taz ione 
strategica volta a c rea re condizioni di svi­
luppo n e m m e n o nei set tori favorevoli e 
p rop r i della regione, come il tu r i smo, l 'am­
biente, i beni culturali , storici ed archi te t ­
tonici, l 'agroindustr ia, eccetera; 

i parch i na tura l i , di cui si è deciso di 
do ta re la regione e che sono rec lamat i a 
g ran voce da alcuni pe rché cost i tuenti il 
pa rco più g rande d 'Europa , a d is tanza di 
u n congruo n u m e r o di ann i n o n h a n n o 
genera to occupazione e non h a n n o deter­
mina to interventi inf ras t ru t tura l i par t ico­
lari per favorire gli sperat i flussi turistici; 
gli enti che gestiscono i pa rch i h a n n o di­
mos t r a to grandi limiti, vivacchiando con 
r isorse economiche anche regionali per 
f inanziare lavoro n o n produt t ivo m a assi­
stenziale, che non dà cer tezze al futuro 
delle cent inaia di giovani impegnat i ; in 
alcuni casi, non solo n o n vi sono stati 
effetti benefici, ma add i r i t tu ra la pe r ime-
t raz ione dei parchi , non concer ta ta con gli 
enti locali, non ha tenu to presen te a lcune 
piccole real tà produt t ive, affossando e ren­
dendo fuori legge attività art igianali esi­
stenti ne l l ' en t ro ter ra interessato; 

la crisi p e r m a n e n t e nei pochi com­
par t i produtt ivi e le scarse possibilità di 
sviluppo h a n n o de te rmina to il peggiora­
m e n t o della s i tuazione occupazionale , che 
o rma i ha supera to ogni più d r a m m a t i c a 
previsione; ciò viene confermato dai rilievi 
del mese di novembre 1996, da cui si 
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evince che le città più povere d'Italia con­
t i nuano a res tare quelle calabresi , con in 
testa Crotone, seguita dalle a l t re province; 
in alcuni terr i tor i della regione, sopra t tu t to 
nelle a ree interne, vi sono soggetti di età 
compresa t ra i q u a r a n t a e i c inquan ta ann i 
che n o n h a n n o mai conosciuto cosa signi­
fichi u n lavoro cosiddetto « regolare »; 

la disoccupazione è dilagante, rag­
giungendo pun te o rma i anche del t r en ta ­
cinque per cento; quella giovanile è pa r i al 
qua ran t ac inque per cento, m e n t r e la di­
soccupazione femminile è pa r i a ol t re il 60 
per cento; 

l 'ente regione, p u r avendo da to u n 
grande impulso alla p romoz ione tur is t ica 
a t t raverso u n a serie di iniziative ed una 
intelligente p resenza su tut t i i merca t i eu­
ropei e mondial i , consen tendo nel 1996 u n 
inc remento di presenze di circa il venti per 
cento, p u r sveltendo in pa r t e la spesa e le 
r isorse che provengono dallo Sta to e dal­
l 'Unione europea, p u r c reando condizioni 
di sinergia e di favore con regioni più 
ricche, i sola tamente , senza u n proget to 
globale, non riesce a da re r isposte idonee 
a risolvere la pesante , atavica p rob lemat ica 
esistente; 

i giovani diplomati e laureat i che si 
sono impegnat i nella loro giovinezza for­
mandosi , qualificandosi e special izzandosi 
in diversi settori, nella spe ranza di po te r 
t rovare u n lavoro per gua rda re con sere­
nità al loro futuro, sono angosciati e qu indi 
costrett i a migrare al no rd o all 'estero, così 
come h a n n o fatto nel passa to i loro pa­
renti ; 

la rec rudescenza del fenomeno ma­
lavitoso, dovuto per lo più allo scarso 
impegno profuso dal Governo dell'Ulivo a 
fronteggiarlo, peggiora lo s ta to delle cose e 
r ende maggiormente difficile u n possibile, 
auspicabile intervento da pa r t e di investi­
tori locali ed esterni la regione volto a da r 
vita ad attività produtt ive, con conseguente 
creazione di posti di lavoro; 

la politica in te rna che penal izza la 
piccolissima, la piccola e la media impresa , 
scoraggia quan t i sono c o m u n q u e an imat i 
dalla voglia di i n t r ap rendere ; 

gli intervent i del Governo dell'Ulivo in 
favore della Calabria e delle a ree depresse 
in generale sono stati inesistenti o addi­
r i t tu ra penal izzant i , se si considera lo 
« s c i p p o » a t tua to nell 'estate 1996, q u a n d o 
furono decur ta t i ben se t tan ta mil iardi dai 
t rasfer iment i alla regione, di cui venti per 
i lavori socia lmente utili e c inquan ta per la 
forestazione produt t iva; 

anche l ' intervento f inanziar io per la 
città di Crotone a seguito del disastro del 
novembre 1996, che ha reca to lutti e mi­
serie, non è stato a l t ro che u n a par t i t a di 
giro di t rasfer iment i di r i sorse alla Cala­
bria da altr i settori, pe r cui il Governo ha 
d imos t ra to di usa re me tod i diversi pe r le 
diverse regioni; 

le p romesse della coalizione vincente 
le elezioni del 21 apri le 1996 nei r iguardi 
del Meridione si sono oggi r ivelate per quel 
che evidentemente e r a n o ed il cosiddetto 
« pa t to del lavoro », a n n u n c i a t o più volte 
con toni trionfalistici dalle sinistre e dai 
sindacati , si è d imos t ra to u n bluff) 

il p rob lema va u rgen t emen te affron­
ta to per mezzo di u n nuovo serio inter­
vento da pa r t e dello Sta to med ian te u n a 
nuova logica politica che, basandos i sui 
pr incìpi di sol idarietà e sussidarietà , por t i 
nel l ' immediatezza ch iare garanz ie tese a 
indi r izzare r isorse verso la regione più 
povera d 'Europa; 

una nuova politica economica per il 
mer id ione d'Italia non p u ò presc indere da 
u n a oculata politica indus t r ia le e dei ser­
vizi, r accorda ta anche con la indiscussa 
real tà del por to di Gioia Tauro , per cui si 
r ende necessario c rea re n o n solo infra­
s t ru t ture , m a anche s t rumen t i creditizi e 
fiscali mol to favorevoli pe r le imprese già 
present i e per quelle che s inergicamente 
dovranno formarsi dal l ' indot to che ne de­
riverà al lorché il lavoro a n d r à a regime; 

impegna il Governo: 

a r icercare le soluzioni favorevoli per 
inser ire la Calabria nel processo di m o ­
dernizzaz ione ed integrazione europea at­
t raverso i flussi economici o rd ina r i e a 
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rendere attivo e produt t ivo il ruolo del 
tur ismo, dell ' industr ia , dell 'agricoltura, 
del l 'ambiente, del l 'ar t igianato e dei servizi, 
per esal tare compiu t amen te le r isorse na­
turali e le potenzial i tà locali; 

a p rocedere immedia tamente , di con­
certo con l 'ente regione, ad una ricogni­
zione generale sullo stato di a t tuaz ione di 
tutti gli intervent i e gli investimenti desti­
nati alla regione e a da re u n urgente 
impulso ed accelerazione alla spesa effet­
tiva; 

ad individuare ogni s t rumen to utile 
che sia des t inato alla real izzazione delle 
pr ior i tà necessar ie per la Calabria, che 
sono: 

1) la s is temazione definitiva delle 
ar ter ie viarie longitudinali della Calabria 
rappresen ta te da l l ' au tos t rada fino a Reggio 
Calabria, l ' adeguamento al concet to mo­
derno di « s t rada » della s t rada statale 
n. 106 Ionica e la real izzazione dei t ra t t i 
della var iante alla s t rada statale n. 18 Tir­
renica che sono congest ionate nel per iodo 
ad alta concen t raz ione turistica, c reando 
forte disservizio e m a l u m o r e al l 'u tenza 
estiva s empre più esigente; 

2) l ' adeguamento e il potenzia­
mento delle s t ru t tu re ae ropor tua l i di La­
mezia, Reggio Calabria, Crotone e la rea­
lizzazione di nuove aviosuperfici nell 'Alto 
Tirreno della provincia di Cosenza, definito 
« Riviera dei Cedri », e nella Sibari t ide, con 
il conforto di u n a saggia politica dei prezzi 
concorrenzial i con le al tre regioni spa­
gnole, greche, maltesi , nord-afr icane, ecce­
tera; 

3) la necessar ia de te rminaz ione a 
real izzare negli o t tocento chi lometr i di co­
ste calabresi u n n u m e r o adeguato di por t i 
turistici e darsene , in sinergia con il p iano 
regionale dei t raspor t i di recente presen­
tato dall 'ente regione; 

4) la proget tazione, di concer to con 
gli enti locali, del t ras loco al l ' in terno delle 
fasce costiere del rilievo ferroviario che, 
insieme alle sue s t ru t ture , ostacola lo svi­
luppo turis t ico nelle t an te ci t tadine a 

esclusivo tu r i smo ba lnea re che sono a t t ra­
versate e penal izzate dalla s t rada ferrata; 

5) u n valido p r o g r a m m a di inter­
vento per po r r e fine al grave dissesto idro­
geologico in a t to nel te r r i tor io regionale; 

6) la definizione di progett i risolu­
tivi ecocompatibi l i per a rg inare la feroce 
erosione delle coste, che, in alcuni trat t i , ha 
cancel lato del tu t to i litorali, p rovocando la 
crisi irreversibile di molt i comuni riviera­
schi; 

7) u n a politica agro-a l imentare al­
t a m e n t e competi t iva pe r il r i lancio dei 
prodot t i mer id ional i e la predisposizione di 
u n p r o g r a m m a da pa r t e dell ' Isti tuto supe­
r iore della sanità, della nutr iz ione, del 
Centro nazionale r icerche, eccetera, per 
l 'affermazione del « m a r c h i o Calabria » sui 
merca t i nazional i ed esteri; 

8) la dotaz ione di s t rument i ed u n a 
diversa impostaz ione della gestione dei 
pa rch i calabresi , indi r izzate concreta­
men te verso la creazione di nuove oppor­
tun i tà di lavoro e nuove figure professio­
nali, il tu t to finalizzato ad a t t i r a re ed ac­
cogliere degnamente l 'u tenza interessata, 
nonché la revisione della pe r imet raz ione 
dei pa rch i in alcuni t rat t i , di concer to con 
le ammin i s t raz ion i locali; 

9) il r i lancio delle attività p rodu t ­
tive che h a n n o quote di merca to , l ' ammo­
d e r n a m e n t o gli s tabi l imenti Omeca di Reg­
gio Calabria, del polo tessile di Castrovil-
lari, Cet raro e Cosenza, delle indust r ie di 
Crotone, nonché il m a n t e n i m e n t o dell 'at­
tuale livello occupazionale in queste indu­
strie, che ha già raggiunto soglie minime; 

10) la r iconversione delle industr ie 
in difficoltà; 

11) u n a seria ed efficace lotta al 
c r imine organizza to e alla de l inquenza co­
mune ; 

12) u n tavolo di lavoro p e r m a n e n t e 
con la par tec ipaz ione del Governo, regione, 
task-force per l 'occupazione, istituzioni e 
forze politiche, per a p p r o n t a r e un unico 
provvedimento strategico globale, un p ro ­
getto per la Calabria ed una serie di in-
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terventi volti a c reare una a tmosfera fa­
vorevole verso gli imprend i to r i che inten­
dono investire nella regione; u n a seria po­
litica del credito, le agevolazioni fiscali, 
l ' incentivazione a c rea re nuovi posti di 
lavoro, la flessibilità salariale, la r iduzione 
del costo del lavoro, l ' abba t t imento dei 
legacci ed impediment i burocrat ic i , la for­
mazione e la qualificazione professionale 
al l ' interno dei cicli produt t ivi . 

(1-00060) «Bergamo , Sgarbi, Fi locamo, 
D'Ippolito, Matacena, Ber­
tucci, Gazzara , Mammola , 
Taborell i , Santori , Viale, Di 
Comite, Baiamonte , Mas-
sidda, Cesaro, Russo, F ra t t a 
Pasini, De Luca, Lavagnini, 
Sca rpa Bonazza Buora , Da­
nese, Guidi, Prest igiacomo ». 




